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Anche "Amaro calice"
da Piacenza a Novara
nella mostra sull'800
Il dipinto di Tranquillo Cremona di proprietà della Galleria
Ricci Oddi all'esposizione "Milano. Da Romantica a Scapigliata"

Anna Anselmi

PLACENZA
• C'è anche ̀ Amaro calice" di
Tranquillo Cremona (1837- I 878),
di proprietà della Galleria d'arte
moderna Ricci Oddi, asegnareuna
delle svolte fondamentali nei de-
cenni culturalmente vivaci della
"Milano DaRomantica a Scapiglia-
ta; ricostruiti nella grande mostra
visitabile fino al 12 marzo 2023 nel
Castello Visconteo Sforzesco diNo-
vara.11n'ambientazione che non
sarebbe dispiaciuta alla sensibilità
romantica, imbevuta diriferimen-
ti storico-letterari, con cui si apre il
percorso a cura di El isahe tta Chi o-
divi, per approdare gradatamente,
lungo otto sezioni eun centinaio di
opere, all'affermazione e al trionfo
del linguaggio scapiglialo, che eb-
be in Cremona un protagonista
dalla metà degli anni Settanta.
Il dipinto piacentino risale invece
al 1865 circa, dunque arma fase an-
cora "preparatoria': in elaborazio-
ne, racchiusa nei secondi anni S es-

santa, intrisiper Cremonadallafa-
scinazione per la tradizione pitto-
ricaveneta, ripresa soprattutto per
ilvalore attribuito al colore, e dalla
lezione sull'importanza dello stu-
dio dal vero imparLiladaGiuseppe
Bertivi, che fu docente e direttore
dell'Accademia di belle ar ti di Bre-
ra, nonché primo direttore delMu-
seo Poldi Pezzoli.
Niccolò D'Agati sottolinea nel ca-
talogo Skirailtaglio compositivo di
"Amaro calice': "che focalizza tutta
l'attenzione attorno allo sguardo ta-
gliente della donna: privando la
scena di ogni motivo aneddotico,
Cremona introduce una serpeg-
giante tensione emotiva generata
dal clima di sospensione che sug-
gerisce l'atteggiamento della figu-
ra". Ci lande il ori fico Filippo Fil ip-
pi, che nel 1862 aveva scritto di "un
certo fare direi quasi piumoso
nell'esecuzione, quella febbre del-
lo sprezzo e del tocco rapido ch'è il
farnetico della scuola, emerge nel-
la tela la stesura morbida del colo-
re sul viso, "percorso già da pennel-
late che tendono verso un effetto di

vibrazione l u inisticadellasuper-
ficie, cui fa "da contro canto il due-
tris largo e robusto co n il q ual e il pit-
to re costruisce il volu rne della figu-
ra. Dalla capigliatura al calice- se-
gnato con una sprezzante corsivi-
tà- il pennello di Cremona simuo-
ve sintetico e apparentemente

veloce' Ecco ivalorilurninisticide-
gli elementi dell'abito, dal colletto
ai "partiti delle pieghe e finanche
dell'orecchino tutto percorso daba-
luginii. Significativi, i n tal senso, so-
no i due passaggi al di sotto della
mano che regge il calice: con due
macchie bianche e rosse il pittore
sintetizza un brano dell'abito cat-
turandolo nella sua sola valenza
cromatica': Una pittura dunque
che, senza dilungarsi, dice tutto, la-
sciando comunque tm po' oscuro
il soggetto ("u n a divagazio n e lette-
raria in costume storico", annota
D'Agati), fo rse la regina R os mu ri-
danell'atto di compiere lasuaven-
della con cma coppa avvelenata of-
ferta a colui che le aveva ucciso il
padre, obbligandola a berne il san-
gue.
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